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puntatura di Cesaro, che adesso cer-
ca di scaricare la patata bollente del-
la nomina dei commissari per la rea-
lizzazione degli impianti (da quelli in-
termedi a quelli definitivi, compresi i
termovalorizzatori) nelle mani del
governatore Stefano Caldoro. Una
battaglia tutta interna al centrode-
stra divampata nelle ultime, infuoca-
te, settimane, con Napoli e la sua pro-
vincia sommerse dalla monnezza:
ora la tensione in città si è allentata,
ma nell’hinterland la situazione resta
critica, con giacenze che superano le
ventimila tonnellate. E con la partita
degli inceneritori che si è messa in sa-
lita. Lo scorso 29 dicembre, con il vo-
to anche di una parte del Pdl, il consi-
glio comunale di Salerno ha votato
una variante urbanistica, voluta dal
sindaco De Luca, che sottrae i suoli
alla Provincia. «In materia urbanisti-
ca – ha spiegato il primo cittadino –
decide il consiglio comunale e non la
Provincia, la Regione o il governo. Il
governo nazionale del disastro am-
bientale e la Regione hanno seguito
sul termovalorizzatore la logica delle
porcherie clientelari. E i soldi spesi
da me come commissario sono di Sa-
lerno, non della Protezione civile o di
altri». ❖

«Chi fa giusta una società sono gli uo-
mini giusti prima ancora che leggi
giuste» ha ricordato ieri mattina a Bo-
logna l’arcivescovo Carlo Caffarra
durante la Messa di commemorazio-
ne della strage del Pilastro. E Mauro
Mitilini, Andrea Moneta e Otello Ste-
fanini, i tre Carabinieri trucidati
vent’anni fa dalla banda della Uno
Bianca, erano uomini giusti, sopraf-

fatti dalla ferocia assassina crimina-
le e neofascista, poco più che ven-
tenni, nel fiore della vita. Per un de-
litto tanto atroce, ha riconosciuto
ieri per la prima volta il Cardinale
allineandosi a quello che è da sem-
pre il sentire dei parenti delle vitti-
me, non possono esistere sconti di
pena: «Certamente esiste e deve esi-
stere una giustizia penale umana -
ha affermato Caffarra - chi ha ucci-
so deve accettare la punizione, sen-
za sconti, come vera e propria espia-
zione non solo davanti agli uomini,
ma anche davanti a Dio».

Alla cerimonia erano presenti le
autorità cittadine, tra cui il procura-
tore aggiunto Valter Giovannini
(che al tempo condusse il filone bo-
lognese delle indagini) e il Coman-
dante generale dell’Arma Leonar-
do Gallitelli che ha ricordato anche
Matteo Miotto, ucciso recentemen-
te in Afghanistan, rimarcando
«l’eroismo di tutti i giorni» dei Cara-
binieri e «lo sforzo dell’Arma nel
mettersi a servizio del bene per una
società migliore, dimenticando i
problemi della quotidianità». Nes-
sun rappresentante del Governo an-
che questa volta, come lo scorso ot-
tobre, quando il ministro Alfano si
rifiutò di presenziare a una comme-
morazione a Palazzo d’Accursio.

INDIFFERENZADELGOVERNO

La presidente dell’associazione dei
parenti delle vittime Rosanna Zec-
chi parla senza mezze parole di «in-
differenza» da parte delle più alte
cariche dello stato e teme che ciò
sia strumentale ad una maggiore
elasticità nell’elargizione dei bene-
fici ai killer. Il tema della certezza
della pena e della possibilità di per-
messi premio agli assassini è infatti
più attuale che mai. Marino Occhi-
pinti, condannato all’ergastolo per
l’uccisione di una guardia giurata,
ha ricevuto due permessi nell’ulti-
mo anno e la madre di Stefanini
non riesce a farsene una ragione:
«Non posso accettare il rischio di in-
crociare casualmente per strada
uno di quegli assassini. Sono con-
tro la pena di morte perché la vita
la può togliere solo Dio, ma loro de-
vono scontare tutta la loro pena
senza scappatoie. Non mi parlate
di perdono, chiedo solo che i nostri
ragazzi siano sempre ricordati per-
ché chi è ricordato non muore
mai». Anche se purtroppo ultima-
mente si sono registrati atti vandali-
ci ai danni delle lapidi commemora-
tive del fatto criminale che preoccu-
pano i familiari delle vittime e i cit-
tadini.❖
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VALERIA TANCREDI
DonPierinoGelmini, fondatoredel-

la comunità IncontrodiAmelia, è stato ri-
coverato all’ospedale di Terni per uno
scompenso cardiaco congestizio secon-
dario a cardiopatia ipertensiva e diabeti-
ca in fase dilatativa. Le sue condizioni so-
no definite «relativamente stabili» in un
bollettino dell’Azienda ospedaliera. Nella
notasi spiegache«contemporaneamen-
teèiniziataunaaritmiasopraventricolare
presumibilmente indotta dalla dilatazio-
nedegliatri sinistroedestro,peraltronon
influenzante il ritmocardiacoche rimane
sotto il controllo di un pace-maker».

Don Pierino Gelmini
ricoverato in ospedale
per una crisi cardiaca

TERNI

La strage del Pilastro
venti anni dopo
Caffarra: «Nessuno
sconto ai killer»

Il 4 gennaio di vent’anni fa la
banda della Uno Bianca commis-
se la più sanguinosa delle sue
stragi (23 morti e decine di feriti
in 7 anni di scorribande), quella
di tre giovani carabinieri al Pila-
stro. Ieri il ricordo.

La strage del Pilastro Il 4 gennaio 1991 la banda della UnoBianca uccise tre carabinieri
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Il caso

Unoperaioediledi trentaanniè

mortoieri inuncantiereadAria-

no Irpino, in provincia di Avelli-

no.L’uomo,secondolericostru-

zioni, sarebbestatouccisodalla

caduta di una gabbia di ferro.
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Suicidio
in carcere

Undetenuto italianodi53anni,ClaudioA., èmorto il 29dicembrescorsonelcarcere
diFrosinone.Lecausedellasuamortesonoancoradaaccertare.LoharesonotoilGarante
dei detenuti del Lazio AngioloMarroni. Si tratta dell’undicesimodecesso (fra cui 4 suicidi)
registrato nelle carceri del Lazio nel 2010.
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